
Musical & West End: 5 trucchi
per  un’esperienza  a  portata
di portafoglio
Londra è una sirena, riesce sempre ad ammaliare i turisti con
un’offerta impareggiabile di musei, castelli, mostre,  parchi,
negozi, musica e teatro. E il West End, ovvero l’area compresa
tra le fermate di metropolitana di Covent Garden, Leicester
Square,  Holborn  e  Charing  Cross/Embankment,  è  un  vero  e
proprio paradiso per tutti gli amanti del palcoscenico con un
numeroso  impressionate  di  titoli  in  cartellone,  divi
hollywoodiani che calcano la scena (in questi giorni,  Bradley
Copper nell’acclamato “The Elephant Man” e Imelda Staunton in
“Gipsy”)  e proposte per tutti  e per tutti i portafogli.

Resistere alla tentazione di entrare dovunque può costituire
un’impresa davvero un’ardua . Ecco perché diventa strategico
tenere bene a mente cinque “comandamenti” del West End prima
di cedere e investire il proprio stipendio in biglietti per
musical, opera, concerti, balletti e, per i madrelingua che se
lo possono permettere, la prosa.

1-CONTROLLARE I PREZZI ORIGINALI PRIMA DI LASCIARSI TENTARE
DAGLI “STRILLI” DEI BOTTEGHINI DEL WEST END Prima di farsi
prendere dal facile entusiasmo dei numerosissimi botteghini
che  affollano  il  West  End  e  offrono  biglietti  a  prezzi
apparentemente  convenientissimi,  controllare  su  uno  dei
diversi giornali gratuiti distribuiti in città (i quotidiani
Metro o London Evening Standard o uno dei magazine distribuiti
nei box collocati vicino alle fermate della metro e talvolta
degli autobus) o sulle brochure dedicate al West End che si
trovano nei punti vendita, i prezzi originali degli spettacoli
proposti. In genere la forchetta di prezzi è piuttosto ampia
con punti di partenza anche a 10 sterline (“The Commitments”
ad esempio) o 15 sterline (“Wicked” ma anche “Beautiful” o il
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nuovo “Bend it like Beckham”) e varia a seconda dei giorni
della settimana (tra lunedì e giovedì si trovano le proposte
più  economiche,  così  come  per  le  matinée,  ma  può  anche
accadere di non vedere in scena il primo cast) e, chiaramente,
della collocazione dei posti.
Le vere offerte ai botteghini sparsi nell’area del West End
sono piuttosto rare. Spesso i botteghini sparsi nel West End
pubblicizzano  prezzi  particolarmente  attraenti  (ad  esempio
“Wicked” è quasi ovunque pubblicizzato a 17,99 sterline) come
specchietto per le allodole salvo poi scoprire che prima di
tutto  su  quei  biglietti  grava  già  una  commissione  (per
l’appunto i biglietti di “Wicked” venduti praticamente a 18
sterline sono quelli proposti a teatro a 15 sterline) e che
per  di  più  quei  prezzi  spesso  non  sono  finiti,  occorre
aggiungere  altre  due  sterline  per  la  transazione  …e  il
biglietto che a teatro costa 15 sterline sale vertiginosamente
a 20 di cui 5 di commissione. Vale la pena? Dipende dal tempo
che si ha a disposizione per valutare altre soluzioni (ad
esempio recarsi a teatro di persona per verificare le diverse
opzioni-  vedi  punto  3-  o  piuttosto  al  TKTS  di  Leicester
Square-vedi punto 4- che, anche in assenza di sconti, offre
una maggior trasparenza sulle commissioni).  Ma sicuramente
vale  la  pena  informarsi  per  tempo  e  acquistare
consapevolmente.

2-COMPRARE SUL WEB, SE CI SI MUOVE CON LARGO ANTICIPO LE
OFFERTE SONO OTTIME Esistono numerosi siti che, se si acquista
in  anticipo,  offrono  prezzi  davvero  interessanti:  da
Londontown  a Lastminute fino allo stesso TKTS. Se si decide
con largo anticipo cosa vedere dell’enorme offerta del West
End e soprattutto quando,  navigare sul web per trovare la
proposta  più  interessante  costituisce  probabilmente  la
migliore soluzione.

3-PER  CHI  VIAGGIA  IN  ECONOMIA:  ACQUISTARE  A  TEATRO  SENZA
LASCIARSI INCANTARE DALLE SIRENE DEL VENDITORE E CONSIDERARE
GLI  “STANDING”  Mappa  del  West  End  alla  mano  (tutti  i

http://www.tkts.co.uk/


botteghini  offrono  la  mappa  dei  teatri  di  Londra  con  gli
spettacoli in scena, nel mese, nel West End), se si ha tempo e
voglia  recarsi  direttamente  a  teatro  per  acquistare  i
biglietti può essere la soluzione migliore, soprattutto se si
viaggia in economia. Con qualche accorgimento. Prima di tutto
un’avvertenza: i teatri del West End londinese, con ben poche
eccezioni, si sviluppano in altezza e hanno diversi palchi e
livelli sovrapposti tra loro. Il che significa che o si è
nelle prime esclusive file della platea o del primo palco, e
possibilmente  nella  parte  centrale  delle  stesse,  o
inevitabilmente una parte della scena è preclusa e gli attori
potrebbero apparirvi lillipuziani o poco più. Anche in questo
caso, vale comunque la pena assistere a uno spettacolo del
West End., un’esperienza unica per il contesto, le scenografie
articolate, i costumi e i cambi di scena spettacolari, il
coinvolgimento  del  pubblico,  le  capacità  del  cast  e
l’orchestra  sempre  presente,  quanto  meno  nei  musical.  Si
tratta di spettacoli destinati a rimanere in scena nel West
End a lungo, talvolta come per “The Phantom of the opera”,
“Les Miserables”, “Wicked”, “The Lion King” o “Mama mia”, per
decenni con investimenti anche per questo inimmaginabili per
il mercato italiano, oltre i 20 milioni di euro. E i risultati
si vedono.
Detto questo, una volta giunti a destinazione chiedere il
biglietto più economico in vendita per lo spettacolo a cui si
vuole  assistere.  Sicuramente  il  più  economico  porterà  in
dote  una  “restricted  view”,  ovvero  una  visione  limitata
(talvolta molto limitata), e il venditore cercherà di vendervi
un biglietto più caro che ovviamente porta in dote una visione
del  palcoscenico  migliore  (ma  è  comunque  raro  avere  una
visione davvero godibile del palco se non si è disposti a
spendere cifre importanti). Cosa fare? Dipende chiaro dalle
proprie disponibilità. Se ci si può permettere di spendere
almeno 30-35 sterline meglio recarsi al TKTS (vedi punto 4) e
verificare  le  offerte  per  lo  spettacolo  a  cui  si  vuole
assistere.  Se  no,  non  lasciarsi  frenare  dalla  “restricted
view”  e  piuttosto  chiedere  di  verificare  sulla  mappa  del



teatro  i  posti  disponibili  alla  cifra  voluta  per  poterli
confrontare tra loro e scegliere il migliore per le proprie
esigenze. Per chi non soffre di vertigini infatti  tra i
biglietti  più  economici  compaiono  molto  spesso  i  posti
laterali che danno sulla balaustra dei diversi livelli del
teatro, basta sporgersi un po’ e si ha una visione completa di
un palco del West End al costo di un cinema londinese (è così
ad esempio per “The phantom of the opera”).
Un’altra soluzione per chi viaggia in economia è quella di
valutare  gli  “standing”,  ovvero  i  posti  in  piedi  che,  a
seconda delle politiche dei diversi teatri , sono venduti una
volta che lo show è “sold out” (che, per questo, è diverso
dall’avvertenza “house full” che campeggia quando anche gli
standing  sono  esauriti).  Tra  coloro  che  offrono  gli
standing c’è anche “Les Miserable”, tre ore di puro godimento
a sole 12,50 sterline.

4-PER  CHI  HA  QUALCHE  DISPONIBILITA’  IN  PIU’:  VALUTARE  LE
OFFERTE DEL TKTS DI LEICESTER SQUARE Per chi può spendere
almeno  30  sterline  e  non  si  è  mosso  prima  sul  web,  la
soluzione più economica è quella di recarsi al botteghino di
TKTS di Leicester Square, proprio al centro del West End per
verificare  le  offerte  del  giorno.  Gli  sconti  arrivano  al
30-50% del biglietto. Ma è bene tenere presente prima di tutto
che i prezzi scontati riguardano solo i biglietti più cari
presenti nell’offerta del teatro e che, in seconda battuta,
sui  titoli  storici  del  West  End,  soprattutto  per  gli
spettacoli  del  venerdì  e  del  sabato  sera,  le  offerte,  se
presenti, sono piuttosto limitate.

5-MAI  DI  DOMENICA,  CON  QUALCHE  INTERESSANTE  ECCEZIONE.  E
RICORDARSI  CHE  MATINEE  E  INFRASETTIMANALI  HANNO  PREZZI
MIGLIORI Il West End di domenica riposa dopo otto spettacoli
andati in scena in una settimana tra prime serate e matinée.
Ma  qualche  interessante  eccezione  non  manca  come  “Jersey
Boys”,  “Stomp”  ,  “The  Commitments”  e  “The  Lion  King”.
Peraltro, visto che nel West End il fine settimana termina di



sabato sera, di domenica così come nei giorni infrasettimanali
e nelle matinée si possono trovare offerte di prezzo più che
attraenti e può persino accadere di vedersi spostare in avanti
i  propri  posti  low  cost  prima  dell’inizio  dello
spettacolo.  Tuttavia,  a  differenza  di  quanto  avviene  nei
teatri italiani, dove una volta spente le luci va in scena la
tecnica dell’arrembaggio al migliore posto lasciato libero,
nel  West  End  i  teatri  sono  organizzati  anche  di  fronte
all’eventualità di numerosi posti liberi nelle prime file.
Prima dell’inizio dello spettacolo infatti si viene invitati a
riconsegnare  il  proprio   biglietto  in  cambio  di  un  posto
migliore supportato da un documento perfettamente legale. Nel
West  End  capita,  raramente,  anche  questo.  Meglio
approfittarne!


